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NELL'ULTIMA TUA CENA
(dal corale tedesco "O Welt, ich muss dich lassen")

Parrocchia di Sant'Egidio
Mantova

2. Così tu ci lasciasti te stesso in memoriale
    perenne di passion;
    ma insieme pegno vivo del premio che ci attende
    nell'ora di risurrezion.

1. Nell'ultima tua cena, la notte che tradito
    ti vide, o Redentor,
    a noi tuo corpo e sangue donasti in sacramento
    fin quando tornerai, Signor.

3. Di noi fà che nessuno mai debba come Giuda
    peccando te tradir;
    la grazia ti chiediamo che porta alla salvezza,
    che sola a te ci fà salir.


